
PRIMA GIORNATA

PRESENTAZIONE DEL CORSO:
Avv. Vittorio Maria Rossini, Commissione Scientifica Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Torino.

PRIMA RELAZIONE:
Ten. Col. Domenico Mascoli, comandante del Nucleo Investigativo 
del Reparto Operativo Carabinieri Torino, coadiuvato dal Cap. Emilio 
Bosini, comandante della Sezione Investigazioni Scientifiche del Nucleo 
Investigativo R.O. CC. Torino.

Le modalità operative di primo intervento e gli strumenti essenziali; 
“five W and one H”;
L’analisi preliminare del luogo del crimine:
a) i luoghi esposti agli eventi atmosferici;
b) i luoghi aperti al pubblico;
c) i luoghi privati o non aperti al pubblico.
Quali cautele pratiche utilizzare per il primo accesso?

SECONDA RELAZIONE:
Ten. Col. Giampietro Lago, comandante del RIS di Parma.

Tecniche di rilevamento delle tracce, criticità ed incompatibilità,
la scelta investigativa:
a) i rilievi dattiloscopici;
b) il rilievo e l’acquisizione del materiale biologico: il supporto
sul quale viene rinvenuto; le diverse tipologie di materiale;
c) altre tracce; 
d) metodi di rilievo, esame ed affidabilità.

Intervento:
Avv. Riccardo Peagno, Foro di Torino.

La prova del  DNA: legislazione e giurisprudenza.

TERZA RELAZIONE:
Dott. Roberto Sparagna, Sostituto Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Torino.

L’acquisizione e l’elaborazione delle risultanze investigative.
Il caso Minghella.

QUARTA RELAZIONE:
Avv. Paola Savio, Foro di Torino.

Esperienze nella pratica forense.

QUINTA RELAZIONE:
Prof. Marcello Daniele, professore associato di procedura penale, 
Università di Padova.

Riflessioni sull’utilizzabilità processuale degli elementi raccolti:
la costruzione della prova scientifica.

SECONDA GIORNATA

Introduce l’Avv. Simona Grabbi, Commissione Scientifica Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Torino; modera l’Avv. Vittorio Maria Rossini.

PRIMA RELAZIONE:
Cap. Biagio Fabrizio Carillo, Istituto Superiore di Tecniche investigative 
dell’Arma dei Carabinieri di Velletri.

- L’intervista cognitiva: Preparation Explain Account Close Evaluate.
- L’inquadramento della persona informata sui fatti.
- Tecniche di esame dei soggetti informati sui fatti.

SECONDA RELAZIONE:
Dott. ssa Sara Ferrero, psicologa e criminologa.

- Soggetti deboli e profili psicologici:
a) minori;
b) soggetti portatori di particolari patologie;
c) le vittime dei reati.

− Quali cautele ?

Intervento:
Avv. Frediano Sanneris, Foro di Torino.

Le recenti pronunce sull’attendibilità del teste “debole”.

TERZA RELAZIONE: 
Avv. Cristina Rey, Foro di Torino.

Casi ed esperienze di studio.

QUARTA RELAZIONE:
Prof. Paolo Ferrua, ordinario di procedura penale, Università di Torino.

Riflessioni sull’utilizzabilità processuale degli elementi raccolti:
la costruzione della prova dichiarativa.

La partecipazione è titolo per l’attribuzione di quattro crediti formativi 
di cui uno in materia di deontologia per ogni giornata di studio.

Coordinano l’evento: Prof.ssa Alessandra Rossi, Avv. tti Vittorio 
Rossini e Simona Grabbi, componenti Commissione Scientifica 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocatidi Torino.

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino
Commissione scientifica penale

11 maggio 2012 ore 14,00 – 18,00
12 maggio 2012 ore 9,00 – 13,00

PALAZZO DI GIUSTIZIA BRUNO CACCIA
AULA MAGNA

ISCRIZIONI: LA PARTECIPAZIONE E’ GRATUITA (Programma Riconosco)
PER COLORO CHE HANNO VERSATO LA QUOTA ANNUALE SULLA FORMAZIONE 
(F 60,50 compreso di IVA c/o Capris srl).
PER TUTTI GLI ALTRI: CONTRIBUTO AVVOCATI F 24,20 (compreso di IVA); 
AVVOCATI INFRATRENTACINQUENNI F 12,10 (compreso di IVA)
c/o Capris srl - Consiglio Ordine Avvocati - Sig. Massimo Barale.

A partire dal 2 maggio 2012 qualora rimangano posti disponibili, potranno essere 
ammessi gratuitamente i praticanti.


